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CONSULTA COMUNALE PER LO SPORT 

25 gennaio 2010 
Sintesi Verbale 

 
 
Ordine del Giorno: 
1) Saluti del Direttivo uscente  
2) Presentazione delle nuove associazioni sportive aderenti alla Consulta  
3) Consegna alle nuove associazioni della Carta degli Intenti e del Libro Bianco dello Sport  
4) Ruolo della Consulta e del Direttivo nel prossimo mandato  
5) Legge 81 e Fiscalità Sportiva: proposta di formazione  
6) Indizione elezioni  
 
Presenti: Assessore allo Sport Paolo Macagno – Graziella Bertasso e Susanna Preacco (segretario 
verbalizzante) dell’Ufficio Sport. 
Presenti n. 18 associazioni e n. 2 Circoli Didattici.  
 
L’incontro è stato introdotto dal presidente uscente della Consulta Gianni Garrone, che ringrazia 
per la collaborazione avuta in questi anni e saluta gli intervenuti; consegna inoltre la Carta degli 
Intenti della Città di Collegno all’assessore Macagno, il quale la consegnerà al nuovo presidente. 
 
Interviene l’assessore Macagno presentandosi ed esponendo gli argomenti di cui si tratterà nella 
serata che serve sia per fare un bilancio del lavoro svolto negli anni scorsi, sia per parlare del 
futuro. 
Si sofferma in particolare sul Libro Bianco sullo Sport di Lisbona e ne enuclea i seguenti principali 
punti:  
 

- ruolo sociale dello sport 
- migliorare la salute pubblica 
- rafforzare il ruolo dello sport nel campo dell’istruzione e della formazione 
- promuovere il volontariato e la cittadinanza attiva attraverso lo sport 
- utilizzare il potenziale dello sport per l’inclusione sociale, l’integrazione e le pari 

opportunità 
- rafforzare la prevenzione e la lotta contro il razzismo e la violenza 
- condividere i nostri valori con le altre parti del mondo 
- promuovere uno sviluppo sostenibile 
- dimensione economica dello sport  

 
In conclusione, l’assessore ritiene che anche i progetti sportivi possano essere ripensati sulla base 
dei titoli i che il Libro Bianco indica. 
L’assessore cita anche la Carta degli Intenti, uno strumento di promozione e di diffusione delle 
buone pratiche nello sport, che verrà consegnata a chi ad ora non ne è ancora in possesso. 
 
Espone anche la situazione finanziaria relativa alle risorse sullo sport che, anche se nel presente 
anno sportivo le risorse non sono aumentate, sono comunque tendenzialmente rimaste le stesse 
dell’anno scorso. 
 
Dopo l’introduzione la parola passa alle associazioni. 
 
Intervengono Fiorella Codognotto e Maria Pia Gala del direttivo uscente che ringraziano il 
Presidente e gli altri componenti dell’esecutivo per il lavoro svolto, rilevano l’importanza del lavoro 
della Consulta, effettuano delle riflessioni su quanto l’accesso alla dirigenza del mondo sportivo sia 
ancora difficile ed ostico per le donne, che fanno fatica ad inserirsi.  
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Ricordano inoltre l’importanza del ruolo del volontariato. 
 
L’assessore introduce quindi le nuove associazioni, che operano da poco sul territorio, le quali si 
presentano: 

Associazione AR.CO (Arcieri) 
Associazione TORIVOLI 
Associazione Sport Paradiso (che in realtà opera da circa due anni a Collegno). 

 
Oltre alla loro presentazione, l’associazione Sport Paradiso chiede che la Consulta si occupi in 
particolare degli adempimenti fiscali delle società sportive. 
L’assessore Macagno, a proposito di formazione comunica che, insieme alla cooperativa 
Coopersport, si effettuerà un’iniziativa di sensibilizzazione sulla legge 81 (sulla sicurezza) al più 
presto. 
 
Interviene Renato Spagnotto, presidente di “G.B. La Certosa”, il quale effettua un’ulteriore 
riflessione sulle problematiche della sicurezza, che così tanti problemi sta creando alle società 
sportive e si stupisce che il mondo politico non abbia detto niente su questo.  
In ogni caso la sua associazione ha già effettuato un corso di formazione sulla sicurezza. 
Invita a costruire un direttivo della Consulta fatto di persone giovani. 
 
Interviene Bruno Surace, dell’associazione Italiana Arbitri (AIA), il quale si dice d’accordo 
sull’adesione all’iniziativa di sensibilizzazione sulla sicurezza. 
Presenta un’iniziativa che si effettuerà il 21 o il 28 maggio sulla violenza nello sport, a cui dovrebbe 
partecipare il presidente nazionale arbitri Nicchi, probabilmente il procuratore Caselli, 
rappresentanti del Toro e della Juve. 
 
Andrea Ristorto, dell’associazione Pro-Collegno, si augura che le associazioni continuino a 
partecipare alla Consulta anche dopo la prima volta; si dovrebbe essere in grado di far uscire allo 
scoperto le associazioni che partecipano pocp alle attività di questo organismo. 
Sulla legge 81 comunica che un loro dirigente ha già effettuato la formazione necessaria, ma 
apprezza l’iniziativa. 
 
L’assessore Macagno ritiene di mandare il verbale ad ogni associazione assente e di chiedere, se i 
contenuti sono condivisi, di sottoscriverlo. 
 
Carlo Petrella, dell’associazione Borgonuovo, ricorda che la Città di Collegno non ha una struttura 
specifica per il ciclismo, il che aggrava le difficoltà in quanto gli atleti sono obbligati ad effettuare le 
loro attività sempre all’aperto. 
Ritiene che sarebbe importante che la Consulta riflettesse sulle modalità assicurative per le 
associazioni, in modo da dare a tutti la massima garanzia possibile. 
 
L’assessore Macagno chiede se tutti i presenti sono interessati a partecipare a questo momento di 
formazione; la proposta viene approvata all’unanimità. 
 
Pianotti si riserva quindi di sentire le disponibilità del relatore, che verranno comunicate all’ufficio 
sport per gli adempimenti conseguenti. 
 
L’assessore Macagno auspica che la Consulta non tratti problematiche delle singole associazioni, 
ma abbia un ruolo trasversale, proponendo cose concrete, trovando anche formule alternative del 
modo di lavorare; che sia pertanto un organismo molto propositivo. 
La partecipazione a questo organismo dovrebbe poter risultare un’esperienza non solo arricchente 
per le politiche sportive cittadine, ma con un’utilità pratica per gli aderenti. 
Dovrebbe inoltre essere governance del territorio in ambito sportivo insieme al Comune. 
 
Fiorella Codognotto ritiene che la Consulta dovrebbe avere un ruolo molto attraente anche per le 
associazioni più piccole; luogo in cui esse portano le proprie problematiche generali.  
E’ d’accordo con quella che si può definire “maxiassicurazione”, cioè un contratto assicurativo unico 
che comprenda tutte le associazioni interessate; è’ importante quindi fare rete. 
 
L’assessore Macagno aggiunge che non è obbligatorio partecipare alla Consulta; democrazia è 
anche non obbligare le associazioni ad esserci anche se l’assessorato farà tutto il possibile per 
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coinvolgerle. 
 
La funzionaria dell’ufficio sport Bertasso espone il regolamento della Consulta. 
Comunica che esso verrà inviato via fax o mail a tutte le associazioni; a domanda risponde che i 
rappresentanti delle associazioni non devono essere più di due per ognuna. 
Si conviene però che ci possano essere degli uditori, ovviamente senza diritto di voto; si ritiene 
infatti importante includere e non escludere, soprattutto in un momento in cui c’è una rinnovata 
voglia di fare e di proporre.  
 
L’assessore Macagno propone che si rinnovino gli organismi della Consulta in data 8 febbraio alle 
ore 20,30 al Palazzetto dello Sport, proposta che viene condivisa all’unanimità. 
 
 
Conclusioni operative:  

1) La Consulta deve assumere un ruolo propositivo e non analizzare le singole 
esigenze delle associazioni sportive. 
2) Si auspica che il lavoro delle associazioni sia nel solco delle raccomandazioni del 
Libro Bianco sullo Sport di Lisbona 
3) Si propone un corso sulla sicurezza (legge 81) in collaborazione con la 
cooperativa Coopersport da effettuarsi al più presto 
4) Si indicono le elezioni in data 8 febbraio alle ore 20,30 presso il Palazzetto dello 
Sport 
5) L’assessore Macagno chiede alle funzionarie dell’ufficio Sport di inviare il 
presente verbale a tutte le associazioni iscritte alla Consulta Comunale per lo Sport, 
comprese quelle non presenti. A queste ultime è richiesto, se i contenuti sono 
condivisi, di sottoscriverlo e di riconsegnarlo all’ufficio competente 

 
 
 
Collegno, 25 gennaio 2010 
 
 
 
 

   Il Segretario Verbalizzante 
Susanna Preacco (Ufficio Sport) 
 


